
 

 

 
COMUNE DI SINALUNGA 

Provincia di Siena 
 

Area Servizi alla Persona – U.O. Servizi Scolastici ed Educativi 
 

PATTO PER LA LETTURA DEL COMUNE DI SINALUNGA 2026–2030 
 
Premesso 
che la lettura, declinata in ogni sua forma e a qualunque età, rappresenta uno strumento 
essenziale di crescita personale, culturale e sociale, favorendo la creazione di cittadini 
consapevoli, informati e partecipi alla vita democratica; 
che il Manifesto dei Patti per la Lettura del Centro per il Libro e la Lettura afferma che 
tali Patti costituiscono strumenti di governance condivisa tra soggetti pubblici e privati 
del territorio, garantendo un impegno coordinato e continuativo finalizzato a rendere la 
lettura un’abitudine sociale diffusa 
CONSIDERATO 
che il Comune di Sinalunga, negli anni, ha sviluppato e consolidato numerose azioni 
strutturate di promozione della lettura, tra cui: 
  potenziamento della Biblioteca Comunale e dei servizi correlati;  
  apertura e riqualificazione del punto prestito di Bettolle;  
  adesione alla Rete Documentaria Senese – Re.Do.S.;  
  adesione al programma nazionale Nati per Leggere;  
  partecipazione ai progetti regionali “Ottobre in Biblioteca”, “Ma dove…in biblioteca”, 
“Leggere: Forte!”;  
  collaborazione con scuole e nidi d’infanzia;  
  realizzazione di attività culturali quali presentazioni di libri, laboratori, gruppi di 
lettura;  
  partecipazione a iniziative nazionali del CEPELL quali Il Maggio dei Libri e Ad Alta 
Voce; 
Ha già approvato e sottoscritto Patti per la Lettura per il periodo 2022-2025 con vari 
attori territoriali 
 
RICHIAMATO 
l’art. 3 della Legge 15/2020, che promuove la costituzione di Patti Locali per la Lettura 
quali strumenti operativi del Piano nazionale per la promozione della lettura; 
 
PRESO ATTO 
che il Patto per la Lettura costituisce per il Comune di Sinalunga una vera e propria 
alleanza territoriale permanente volta a promuovere la lettura fin dalla prima infanzia e 
lungo tutto l’arco della vita, e che può essere aperto anche a soggetti operanti al di fuori 
del territorio comunale; 
RICHIAMATO 



 

l’art. 3 della Legge 15/2020, che promuove la costituzione di Patti Locali per la Lettura 
quali strumenti operativi del Piano nazionale per la promozione della lettura; 
 
PRESO ATTO 
che il Patto per la Lettura costituisce per il Comune di Sinalunga una vera e propria 
alleanza territoriale permanente volta a promuovere la lettura fin dalla prima infanzia e 
lungo tutto l’arco della vita, e che può essere aperto anche a soggetti operanti al di fuori 
del territorio comunale; 
 
PATTO PER LA LETTURA DEL COMUNE DI SINALUNGA – 2026/2030 
 

TRA 
 
Il Comune di Sinalunga, nella figura del Sindaco pro tempore 

 
E 

______________ 
I soggetti sottoscrittori elencati tramite appositi moduli di adesione 
 
 
si concordano e sottoscrivono le seguenti disposizioni. 
 
Art. 1 – Oggetto 
Il presente Patto per la Lettura del Comune di Sinalunga definisce la cornice strategica, 
organizzativa e operativa attraverso la quale il Comune e i soggetti aderenti—pubblici, 
privati e del terzo settore—collaborano in modo strutturato e continuativo per 
promuovere la lettura come valore sociale, culturale e civile fondamentale. 
Il Patto stabilisce una governance condivisa, fondata sul coordinamento tra 
l’Amministrazione Comunale, la Biblioteca Comunale e tutte le realtà che operano nella 
filiera del libro e della lettura: istituzioni scolastiche, nidi d’infanzia, associazioni culturali, 
gruppi di lettura, operatori sanitari, librerie, imprese, famiglie e singoli cittadini. Tale 
governance risponde ai principi del Manifesto dei Patti per la Lettura, che individua la 
lettura come risorsa strategica per lo sviluppo della comunità e indica nei Patti uno 
strumento di alleanza stabile e interdisciplinare tra soggetti pubblici e privati.  
Attraverso questo Patto, il Comune di Sinalunga intende coordinare e mettere a sistema 
le iniziative di promozione della lettura già attive—gestite in particolare tramite l’U.O. 
Biblioteca e Cultura, che cura i servizi bibliotecari, la programmazione culturale, la 
comunicazione e la modulistica dedicata ai cittadini—e sviluppare nuove azioni condivise, 
basate su principi di inclusione, accessibilità, continuità e partecipazione.  
Il Patto ha come oggetto: 
la costruzione di una rete territoriale permanente, orientata alla promozione del libro e 
della lettura lungo tutto l’arco della vita, dalla prima infanzia all’età adulta; 
la definizione di ruoli, responsabilità e impegni dei soggetti sottoscrittori, che cooperano 
con il Comune per rafforzare l’offerta culturale del territorio; 
l’integrazione delle iniziative comunali con le attività delle scuole, delle associazioni, delle 
famiglie e delle realtà culturali, in modo da ampliare la partecipazione e rendere la 
lettura un’abitudine diffusa; 
la programmazione coordinata di eventi, laboratori, progetti educativi, attività sociali, 
percorsi di valorizzazione del patrimonio librario e documentario; 



 

la valorizzazione della Biblioteca Comunale come presidio culturale, luogo di comunità e 
spazio accessibile di educazione permanente, in coerenza con le funzioni che essa svolge 
come evidenziato nel sito istituzionale del Comune.  
Il Patto riconosce la lettura come pratica essenziale per la crescita personale, la 
partecipazione democratica e la coesione sociale, promuovendola come diritto di tutti i 
cittadini e come strumento per lo sviluppo culturale, educativo, sociale ed economico del 
territorio comunale, in linea con quanto affermato dal Manifesto dei Patti per la Lettura 
 
Art. 2 – Obiettivi 
Il Patto per la Lettura del Comune di Sinalunga 2026–2030 si propone di perseguire i 
seguenti obiettivi strategici, in coerenza con le linee indicate dal Manifesto dei Patti per la 
Lettura e con la vocazione culturale, educativa e comunitaria del territorio. 
Allargare la base dei lettori 
Promuovere la lettura in tutte le fasce d’età, ampliando il pubblico con particolare 
attenzione ai non lettori, ai lettori occasionali e ai cittadini meno coinvolti nelle attività 
culturali. Ciò avverrà attraverso proposte diversificate, eventi accessibili e iniziative nei 
luoghi di vita quotidiana, secondo il principio del Manifesto che invita ad “avvicinare i non 
lettori e allargare la base dei lettori abituali 
Promuovere azioni organiche e continuative di diffusione della lettura 
Coordinare attività strutturate nel tempo — laboratori, gruppi di lettura, incontri con 
autori, percorsi di lettura nelle scuole, nidi, biblioteca e territorio — garantendo continuità 
e qualità, in linea con il lavoro svolto dalla Biblioteca comunale e dagli uffici culturali del 
Comune 
Rendere effettivo il diritto alla lettura in ogni fase della vita 
Assicurare che ogni cittadino, dal nido all’età adulta, abbia opportunità di accesso a libri, 
servizi bibliotecari, contenuti culturali e percorsi di crescita personale, in armonia con 
l’indicazione del Manifesto che riconosce la lettura come valore sociale fondamentale e 
diritto di cittadinanza culturale 
Favorire l’incontro fra cittadini e professioni del libro 
Creare occasioni di dialogo tra pubblico e figure professionali quali autori, illustratori, 
editori, bibliotecari, librai e operatori culturali. Questi incontri rafforzano la filiera del 
libro e favoriscono la conoscenza dei mestieri della cultura, obiettivo in linea con le 
indicazioni CEPELL e con le iniziative realizzate a Sinalunga negli anni. 
Consolidare e innovare le iniziative già esistenti, introducendo nuove progettualità 
Sviluppare e valorizzare quanto già costruito negli anni — progetti per bambini e famiglie, 
attività del punto prestito di Bettolle, iniziative nelle scuole, laboratori creativi — e 
favorire l’innovazione attraverso nuove proposte culturali, sperimentazioni e partenariati 
locali e sovracomunali. 
Ridurre il divario culturale e digitale 
Promuovere percorsi di alfabetizzazione informativa e digitale rivolti a tutte le età, con 
attenzione alle fasce più vulnerabili. Ciò risponde al bisogno crescente di competenze 
digitali funzionali all’accesso ai servizi pubblici e culturali, e al ruolo educativo della 
Biblioteca come presidio di informazione e inclusione, come riportato sul sito 
istituzionale 
Favorire percorsi di lettura condivisa in famiglia e nelle comunità educanti 
Rafforzare il coinvolgimento di genitori, educatori, insegnanti e operatori dei servizi alla 
persona attraverso attività di lettura ad alta voce, progetti partecipati e laboratori 
esperienziali, promuovendo la lettura come esperienza relazionale oltre che culturale. 



 

Questo approccio è coerente con le pratiche già adottate nei nidi, nelle scuole e nei 
servizi comunali 
Contribuire alla lotta alla dispersione scolastica attraverso progetti narrativi e 
laboratoriali 
Utilizzare la lettura, la narrazione, i laboratori ludico-creativi e i percorsi educativi come 
strumenti per sostenere i bambini e i giovani in difficoltà, aumentando motivazione, 
competenze linguistiche, autostima e capacità di apprendimento. Le attività progettuali 
della Biblioteca comunale e dei servizi scolastici locali già mostrano l’efficacia di tali 
interventi 
Utilizzare la lettura come strumento per migliorare benessere, relazioni e inclusione 
Promuovere la lettura come attività capace di generare benessere emotivo, connessione 
sociale, inclusione culturale e supporto nei momenti di fragilità. Ciò è in linea con le 
indicazioni del Manifesto, che riconosce la lettura come elemento chiave per coesione, 
partecipazione e crescita del pensiero critico. 
Rafforzare il senso di comunità attraverso la creazione di spazi culturali e sociali attorno 
al libro 
Sostenere e valorizzare luoghi di incontro reale — biblioteca, punto prestito, scuole, 
piazze culturali — e iniziative che mettono al centro il libro come catalizzatore di 
socialità, inclusione e partecipazione civica. Questo obiettivo rispecchia le politiche 
culturali del Comune, che promuove eventi e attività condivise per tutta la comunità. 
 
Art. 3 – Soggetti Aderenti 
Il Patto per la Lettura del Comune di Sinalunga è aperto a tutti i soggetti — pubblici, 
privati, del terzo settore e singoli cittadini — che riconoscono nella lettura un valore 
sociale, culturale ed educativo fondamentale e che intendono contribuire attivamente allo 
sviluppo di una comunità più coesa, consapevole e partecipe. 
In coerenza con quanto previsto dal Manifesto dei Patti per la Lettura, i soggetti 
sottoscrittori costituiscono una rete permanente, capace di collaborare stabilmente e di 
attivare scambi, progetti comuni e iniziative diffuse sul territorio. Sono invitati ad aderire 
al Patto:• 
Istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado 
Comprendono scuole dell’infanzia, primarie, secondarie, istituti comprensivi, scuole 
paritarie e realtà formative attive sul territorio. Le scuole sono partner fondamentali 
nella crescita culturale di bambini e ragazzi e collaborano già oggi con la Biblioteca 
comunale in molte iniziative didattiche e progettuali.  
• Nidi d’infanzia pubblici e privati 
Strutture educative che, in collaborazione con la Biblioteca e i servizi educativi del 
Comune, promuovono la lettura nella fascia 0–6 anni attraverso attività con le famiglie, 
letture condivise, laboratori e progetti educativi continuativi. 
• Associazioni culturali, sociali e di volontariato 
Gruppi, circoli, fondazioni e realtà del terzo settore che operano in ambito culturale, 
educativo, sociale o ricreativo, contribuendo alla vita comunitaria e allo sviluppo di 
progetti condivisi legati al libro e alla lettura. 
• Gruppi di lettura formalizzati o informali 
Comunità di lettori che condividono percorsi di approfondimento, incontri, discussioni e 
attività culturali, rappresentando uno dei cuori pulsanti della promozione dal basso del 
piacere di leggere, come indicato dal Manifesto.  
• Pediatri, operatori sanitari, operatori socio-educativi e volontari del programma “Nati 
per Leggere” 



 

Figure che operano con famiglie e bambini dalla nascita, sostenendo la lettura precoce e 
la relazione genitore–bambino. Queste collaborazioni sono già centrali nel territorio e 
nella rete dei servizi educativi e bibliotecari di Sinalunga.  
• Librerie, cartolibrerie, editori e imprese del territorio 
Attori economici che contribuiscono alla filiera del libro, progettano iniziative culturali, 
ospitano eventi, partecipano alla diffusione delle novità editoriali e rafforzano l’accesso ai 
libri a livello locale, in base a quanto riconosciuto dal Manifesto tra i soggetti essenziali 
dei Patti.  
• Famiglie, educatori, genitori e singoli cittadini 
Il Patto valorizza la partecipazione attiva della cittadinanza, riconoscendo il ruolo delle 
famiglie come prime comunità educanti e dei cittadini come promotori del piacere di 
leggere, secondo le linee del Manifesto che riconosce la lettura come strumento di 
coesione e crescita sociale. 
• Soggetti esterni che collaborano stabilmente con il territorio 
Associazioni, enti culturali, biblioteche di Comuni limitrofi, cooperative sociali, istituti di 
ricerca, fondazioni e altri organismi che, pur non avendo sede nel Comune, partecipano 
alla vita culturale di Sinalunga attraverso progetti condivisi, attività di promozione della 
lettura, reti educative e collaborazioni continuative. 
 
Art. 4 – Impegni dei Sottoscrittori 
I soggetti firmatari del Patto per la Lettura del Comune di Sinalunga riconoscono la 
lettura come bene comune e si impegnano a partecipare attivamente alla costruzione di 
una rete stabile, aperta e collaborativa. In particolare, essi si impegnano a: 
• Condividere finalità, principi e obiettivi del Patto 
Assumendo la lettura come valore sociale essenziale, in coerenza con il Manifesto dei 
Patti per la Lettura, che promuove l’azione coordinata di soggetti pubblici e privati sul 
territorio.  
• Mettere a disposizione competenze, strumenti, risorse e spazi (ove possibile) 
Contribuendo con professionalità, conoscenze, strutture fisiche, luoghi di incontro, 
strumenti digitali e competenze organizzative. Ciò è in linea con la funzione del Comune e 
della Biblioteca quali servizi culturali aperti alla comunità.  
• Integrare libri e lettura nelle proprie attività 
Istituzioni scolastiche, associazioni, imprese e gruppi sono invitati a inserire momenti di 
lettura, promozione culturale e attività connesse nelle proprie iniziative educative, sociali 
o commerciali. 
• Partecipare attivamente alle attività comuni 
Collaborando a eventi, laboratori, percorsi formativi e iniziative collettive coordinate dal 
Tavolo del Patto, contribuendo con progetti propri o condivisi, anche in collaborazione con 
la Biblioteca o con altre realtà del territorio. 
• Contribuire alla diffusione del Patto 
Promuovendo le sue iniziative attraverso i propri canali istituzionali, educativi, 
associativi, digitali e comunitari, favorendo progressivamente l’ampliamento della rete 
dei sottoscrittori. 
 
Il Comune di Sinalunga si impegna a: 
Il Comune di Sinalunga, tramite l’U.O. Biblioteca e Cultura e l’Area Servizi alla Persona, 
garantisce il coordinamento e la regia delle attività del Patto, con i seguenti impegni: 
• Istituire e coordinare il Tavolo di Progettazione, Coordinamento e Monitoraggio 



 

Il Tavolo è lo strumento centrale della governance del Patto, come previsto dal Manifesto, 
e assicura continuità, confronto e progettazione comune.  
• Mettere a disposizione sedi, spazi e infrastrutture 
Utilizzando in particolare gli spazi della Biblioteca Comunale, il punto prestito di Bettolle 
e altre strutture comunali ai fini degli incontri, dei laboratori e delle iniziative culturali, 
come coerentemente avviene nelle attività promosse dal Comune.  
• Garantire il coordinamento tecnico 
Tramite il personale della Biblioteca Comunale, responsabile dei servizi bibliotecari e 
delle attività culturali, e tramite l’Area Servizi alla Persona, che fornisce supporto 
organizzativo, gestionale e amministrativo.  
• Favorire la bibliodiversità e la pluralità dei linguaggi 
Promuovendo libri, narrazioni, culture, discipline e linguaggi diversi (testuali, visivi, 
digitali), e sostenendo pratiche inclusive che valorizzino tutte le forme di lettura, con 
particolare attenzione alle fasce fragili e agli obiettivi di accessibilità previsti dal 
Manifesto. 
 
Art. 5 – Tavolo di Coordinamento 
Il Tavolo di Coordinamento rappresenta l’organo operativo del Patto ed è fondamentale 
per garantire un’azione strategica e continuativa tra tutti i soggetti aderenti. 
Il Tavolo: 
• È presieduto dall’Assessore alla Cultura o suo delegato 
Assicurando una direzione politico–istituzionale coerente con le priorità culturali del 
Comune. 
• Si riunisce almeno due volte l’anno 
Con possibilità di convocazioni aggiuntive in relazione a eventi, progettualità, bandi o 
esigenze della rete, in coerenza con i modelli organizzativi dei Patti definiti dal CEPELL.  
• Può istituire tavoli tematici 
Dedicati a specifici temi: prima infanzia, adolescenza, inclusione sociale, digitale, eventi 
culturali, promozione scolastica, progetti di rete, ecc. 
Tali gruppi di lavoro rispecchiano le pratiche collaborative già consolidate nella 
programmazione culturale comunale.  
• Definisce obiettivi, interventi e calendari delle attività 
Co-progettando iniziative, monitorando i risultati, valutando l’impatto e promuovendo 
pratiche condivise, secondo l’approccio del Manifesto che individua l’importanza della 
collaborazione continua, del coordinamento e della valutazione del lavoro svolto. 
 
Art. 6 – Comunicazione 
La comunicazione delle attività, delle iniziative e degli sviluppi del Patto per la Lettura del 
Comune di Sinalunga è parte integrante dell’azione culturale prevista dal Patto stesso e 
viene strutturata in modo da garantire trasparenza, accessibilità e coinvolgimento 
dell’intera comunità. 
La comunicazione avverrà attraverso i seguenti canali: 
• Sito web istituzionale del Comune di Sinalunga 
Il sito istituzionale sarà il punto di riferimento ufficiale per la pubblicazione di avvisi, 
aggiornamenti, deliberazioni, documenti del Patto, convocazioni del Tavolo e report delle 
attività, in continuità con le prassi di pubblicazione già attive per servizi, uffici e iniziative 
comunali.  
• Sito e canali della Biblioteca Comunale 



 

La Biblioteca, come servizio pubblico di riferimento per la comunità, diffonderà le 
iniziative del Patto tramite il proprio sito, i canali social e gli spazi dedicati alla 
comunicazione bibliotecaria, promuovendo laboratori, eventi, incontri con autori e attività 
territoriali, come avviene già per le numerose iniziative culturali organizzate nel Comune. 
• La rete dei soggetti aderenti 
Ogni ente, scuola, associazione, libreria, gruppo di lettura o realtà aderente collaborerà 
alla diffusione delle iniziative del Patto tramite i propri canali di comunicazione: 
newsletter, social media, siti web, bacheche fisiche o scolastiche e reti relazionali 
interne. Questo modello rispecchia le indicazioni del Manifesto, che riconosce la 
comunicazione condivisa come elemento fondamentale di una rete attiva e partecipata.  
• Portali istituzionali regionali e nazionali 
la Biblioteca potrà utilizzare portali come: 
Rete Documentaria Senese – Re.Do.S., 
Portali CEPELL (es. banca dati dei Patti), 
strumenti regionali dedicati alla cultura e alla promozione del libro, 
per ampliare la visibilità del Patto e favorire la partecipazione a progettualità territoriali e 
nazionali. 
• Eventi pubblici e iniziative territoriali 
La comunicazione del Patto troverà spazio anche nelle iniziative culturali diffuse sul 
territorio — presentazioni di libri, laboratori, appuntamenti pubblici e campagne di 
sensibilizzazione — seguendo le modalità con cui il Comune già promuove le proprie 
attività culturali e sociali nel territorio comunale.  
• Materiali informativi dedicati 
Il Comune potrà predisporre: 
brochure, 
locandine, 
materiali divulgativi, 
contenuti digitali e multimediali, per rendere il Patto riconoscibile e accessibile a tutta la 
cittadinanza. 
 
Art. 7 – Durata 
Il Patto per la Lettura del Comune di Sinalunga ha durata quinquennale, con validità dalla 
data di sottoscrizione e fino al 31 dicembre 2030, e potrà essere rinnovato su volontà dei 
sottoscrittori. 
La durata quinquennale permette di: 
garantire continuità alle politiche culturali del territorio, coerentemente con le 
programmazioni pluriennali comunali e con la pianificazione delle iniziative bibliotecarie; 
consentire l’elaborazione, la sperimentazione e la valutazione di progetti culturali 
complessi e progressivi; 
allinearsi alle logiche del Manifesto dei Patti per la Lettura, che prevede Patti aperti, 
rinnovabili e capaci di accogliere progressivamente nuovi soggetti della rete territoriale;  
consolidare il riconoscimento “Città che Legge”, che premia i Comuni con un sistema 
stabile e continuativo di promozione della lettura. 
Alla scadenza, il Patto potrà: 
essere rinnovato integralmente, 
essere aggiornato nei suoi obiettivi o strumenti, 
accogliere nuovi firmatari e nuove linee di sviluppo culturale, 
in funzione dell’evoluzione dei bisogni del territorio e delle attività maturate nel 
quinquennio precedente. 



 

Il Patto rimane comunque documento aperto e progressivo, secondo quanto previsto dal 
Manifesto CEPELL, che permette ai Patti di evolvere nel tempo e sostenere nuovi modelli 
di partecipazione culturale e sociale. 
 
Art. 8 – Nuove adesioni 
L’adesione al Patto per la Lettura del Comune di Sinalunga è aperta per l’intera durata del 
Patto 2026–2030 e può essere formalizzata in qualsiasi momento da parte di soggetti 
pubblici e privati che ne condividano principi, obiettivi e finalità, secondo le modalità 
definite dall’Amministrazione comunale. 
Possono presentare richiesta di adesione enti pubblici, istituzioni scolastiche, biblioteche, 
associazioni culturali e sociali, gruppi di lettura, librerie, editori, realtà imprenditoriali, 
professionisti, famiglie, cittadini, e più in generale tutti quei soggetti che operano, anche 
indirettamente, nella filiera del libro, dell’educazione, della cultura e della promozione 
sociale, inclusi soggetti situati al di fuori del territorio comunale qualora interessati a 
collaborare stabilmente con la rete territoriale. 
L’Amministrazione comunale cura la gestione delle adesioni, mettendo a disposizione 
apposita modulistica e promuovendo azioni di sensibilizzazione e coinvolgimento volte ad 
ampliare progressivamente la rete dei sottoscrittori, nel rispetto dei principi di apertura, 
collaborazione e partecipazione attiva richiamati dal Manifesto dei Patti per la Lettura.  
Ogni nuova adesione è comunicata ai firmatari del Patto e comporta la partecipazione del 
nuovo aderente alle attività condivise, nel rispetto dei reciproci ruoli e competenze. 
È sempre garantita la possibilità per ciascun aderente di recedere in qualsiasi momento, 
senza oneri e senza necessità di motivazione, mediante semplice comunicazione scritta 
al Comune di Sinalunga, ferma restando la validità degli impegni già assunti fino alla data 
di recesso. 
 
Art. 9 – Protezione dei dati personali 
Nel quadro delle attività previste dal Patto per la Lettura del Comune di Sinalunga, il 
trattamento dei dati personali dei soggetti aderenti e dei cittadini coinvolti nelle iniziative 
del Patto sarà effettuato nel pieno rispetto del Regolamento (UE) 2016/679, del D.Lgs. 
196/2003 e s.m.i. e delle disposizioni contenute nelle informative ufficiali pubblicate dal 
Comune di Sinalunga. 
Titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati è: Comune di Sinalunga – Piazza Garibaldi, 43 – 53048 
Sinalunga (SI) 
come definito nella Privacy Policy istituzionale del Comune.  
 Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) 
Il Comune ha individuato quale Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO): 
Studio Legale Associato Corsinovi – Mammana 
Referente: Avv. Flavio Corsinovi 
Tel. 055 9336858 
Email: info@corsinovimammana.it 
PEC: flavio.corsinovi@firenze.pecavvocati.it 
 
Il DPO è punto di contatto per tutte le questioni inerenti al trattamento dei dati personali 
(artt. 38–39 GDPR). 
Finalità del trattamento 
I dati raccolti saranno utilizzati esclusivamente per: 
la gestione organizzativa e amministrativa delle attività connesse al Patto per la Lettura; 



 

l’erogazione dei servizi richiesti dai cittadini e dai sottoscrittori; 
la gestione di progetti culturali, eventi, attività educative e bibliotecarie; 
la comunicazione istituzionale legata al Patto e alle attività culturali correlate. 
Come chiarito nella Privacy Policy del Comune, i dati sono trattati solo per funzioni 
istituzionali e servizi richiesti dagli utenti.  
Tipologie di dati trattati 
In coerenza con le informative ufficiali del Comune, possono essere trattati: 
dati anagrafici dei rappresentanti dei soggetti aderenti; 
dati di contatto (email, telefono) necessari alla gestione delle attività; 
dati relativi alla partecipazione a eventi, laboratori, attività bibliotecarie; 
dati dei minori, raccolti esclusivamente previa autorizzazione dei genitori/tutori; 
dati di navigazione, qualora gli utenti accedano ai servizi web gestiti dall’Ente (IP, log di 
navigazione).  
 Modalità del trattamento 
Il trattamento avviene mediante strumenti: 
cartacei e digitali, 
custoditi presso gli uffici comunali e protetti da specifiche misure tecniche e 
organizzative, 
in conformità alle modalità indicate nelle informative ufficiali del Comune e dei suoi 
servizi online.  
I dati saranno conservati per il tempo necessario alle finalità indicate, nel rispetto dei 
principi di minimizzazione, esattezza e limitazione della conservazione. 
 Comunicazione e diffusione dei dati 
I dati non saranno oggetto di diffusione, se non nei casi previsti dalla legge. 
Eventuali comunicazioni a soggetti terzi (es. fornitori tecnici, sistemi di invio 
comunicazioni, enti partner) saranno limitate ai soli trattamenti necessari all’erogazione 
dei servizi collegati al Patto, come previsto dalle policy comunali e dai contratti con i 
responsabili esterni del trattamento (es. LDP Progetti GIS per i servizi Open Data).  
 Riuso e limiti alla consultazione dei dati pubblici 
Come stabilito nel documento Privacy e Limiti al Riutilizzo dei Dati del Comune di 
Sinalunga: 
i dati pubblicati sul sito istituzionale sono riutilizzabili solo per finalità compatibili con 
quelle per cui sono stati raccolti; 
è illecito utilizzarli per marketing, propaganda elettorale o raccolta contatti; 
è vietato ogni accesso massivo, scraping o estrazione automatizzata di dati e documenti; 
il Comune può monitorare e agire contro accessi impropri. 
 
Questi limiti si applicano anche ai dati eventualmente collegati alle iniziative del Patto. 
 Diritti degli interessati 
Gli interessati possono esercitare in qualsiasi momento i diritti previsti dagli artt. 15–22 
del GDPR: 
accesso ai dati; 
rettifica e aggiornamento; 
cancellazione; 
limitazione; 
opposizione al trattamento. 
Le richieste vanno rivolte: 
al Titolare del trattamento (Comune di Sinalunga); 
oppure al DPO ai contatti sopra indicati. 



 

Rapporti con i Sottoscrittori del Patto 
Ogni soggetto aderente tratta i dati eventualmente raccolti nell’ambito delle proprie 
attività in qualità di autonomo titolare, assumendo l’obbligo di rispettare integralmente la 
normativa vigente e di adottare misure adeguate di protezione dei dati, in coerenza con 
quanto richiesto dal Comune nelle proprie informative istituzionali. 
 
 

Il Sindaco 
Edo Zacchei 
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